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QUELLI CHE CI PROVANO LA «SFIDA»

Medicina, in mille sognano il camice
Università: la carica dei candidati al test d’ingresso. I posti sono soltanto 216

di LUCA VAGNETTI
— BASTIA UMBRA —

LA ‘BATTAGLIA’ è durata più
o meno sei ore. Dalle 7.30 dell’adu-
nata generale alle 13.30 circa del
termine delle operazioni di conse-
gna. 1291 studenti hanno spremu-
to le meningi, cercando la ‘folgora-
zione sulla via di Damasco’ buona
per ottenere uno dei 216 lasciapas-
sare per la facoltà di Medicina e
Chirurgia dell’Università di Peru-
gia. Tutti, intanto, hanno già sbor-
sato 60 euro a testa solo per garan-
tirsi un posto a sedere. Il successo
non è assicurato, il business sì. La
giornata dei concorrenti inizia di
prima mattina: tra appello, asse-
gnazione dei banchi e altre forma-
lità burocratiche da sbrigare se ne
vanno via oltre tre ore. Dalle undi-
ci in poi si fa sul serio: inizia il
‘question-time’, il tempo delle do-

mande traducendo letteralmente
il termine. Armati di carta e penna
i candidati hanno due ore di tem-
po per dar prova del loro sapere.
Dentro al padiglione 9 del centro
Umbria Fiere non vola una mo-
sca, fuori dall’edificio l’atmosfera
è sensibilmente più nervosa. Una
schiera di genitori, parenti, fidan-
zati e amici attende con trepidazio-
ne di avere notizie dall’interno.
All’una scocca l’ora ‘ics’: game

over, quel che è fatto è fatto, i com-
piti vanno riconsegnati. Gli aspi-
ranti medici escono alla spicciola-
ta mostrando espressioni facciali
che variano da un estremo all’al-
tro, dallo scanzonato del «vada co-
me vada» all’isterico del «non ce la
farò mai a passare». Corinna Fen-
ton sfoggia un sorriso solare: «So-
no soddisfatta — commenta — il
livello dell’esame era all’incirca
quello che mi aspettavo. Un quesi-
to che non pensavo di trovare? Ci
hanno chiesto da dove deriva il ter-
mine ‘Grande Fratello’». Anacleto
Ruggeri è arrivato a Perugia da
Lecce a bella posta per tentare di
superare lo sbarramento del nume-
ro chiuso: «Ho provato con Medi-
cina — spiega — e tenterò anche
Scienze Infermieristiche. Mal che
vada ripiegherò su biologia. Il test
era difficile, in particolare alcuni
quesiti sulla lingua italiana e quel-
li di chimica». Alessandro Fagioli
è al secondo tentativo con la prova
d’ingresso di Medicina e Chirur-
gia: «Ci ho già provato lo scorso an-
no — dichiara — e rispetto all’al-
tra prova questa mi è sembrata più
facile. In un’ora e quaranta minuti
ho finito il compito, speriamo sia
andata bene». Giulio Fabrizi è se-
reno: «Il tempo a disposizione —
dice — era più che sufficiente per
svolgere tutto il test. Chimica orga-
nica e cultura generale le due mate-
rie più rognose». Archiviato il
quiz di Medicina e Chirurgia (per
i risultati si dovrà attendere alme-
no fino a martedì 7), tocca a quelli
di Odontoiatria (oggi), Veterina-
ria (lunedì 8), Ingegneria Edile
(martedì 7) eal corso di laurea in
Professioni Sanitarie (8).

LA PRIMA PROVA DELLA SELEZIONE
SI E’ SVOLTA AL CENTRO UMBRIA FIERE:
TRA I BANCHI 1.291 RAGAZZI

IL CONTO
«Abbiamo dovuto versare
sessanta euro a testa
per partecipare al concorso»

TUTTI IN FILA
Stranieri, ragazzi e genitori
in ansia ad aspettare fuori
dal Centro Umbria Fiere
E c’è anche chi non riesce
a trattenere le lacrime

LA PRIMA delle faticose ‘cinque giorna-
te’, quelle dei test di ingresso per le facol-
tà a numero chiuso dell’Università di Pe-
rugia, è filata via liscia senza intoppi. 1291
aspiranti medici e chirurghi, 57 in meno
rispetto ai 1348 iscritti aventi diritto, han-
no affollato il Centro Umbria Fiere e si so-
no cimentati con il quizzone, potenzial-

mente la prova più importante della loro
vita. Sogni e ambizioni dei candidati van-
no a sbattere su quesiti di logica, cultura
generale, biologia, chimica, fisica e mate-
matica. Per due ore, con la testa china sul
foglio, riflettono, vagliano le possibili al-
ternative, scelgono la risposta che reputa-
no giusta tra quelle proposte. Mal che va-

da tirano a indovinare; 1-X-2, come la
schedina del Totocalcio. Il premio è allet-
tante, vale la pena provarci. Solo 216 di lo-
ro però si guadagneranno la chance di ini-
ziare il percorso che porta a indossare il
camice tanto desiderato. Per tutti gli altri
vale la legge del ‘ritenta, sarai più fortuna-
to’.
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